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E’ nato il Coordinamento di Assoartisti Toscana

Gli Artisti del settore teatrale, musicale, della danza e arte varia hanno deciso a Firenze la nascita del Coordinamento Regionale Toscano di Assoartisti- Confesercenti

Mercoledì scorso, presso la Confesercenti Provinciale di Firenze, si è svolta una riunione di artisti del mondo del Teatro, della Danza e della Musica, dove sono stati affrontati alcuni problemi che caratterizzano il settore, al termine della quale si è deciso di costituire il Coordinamento Regionale Toscano di Assoartisti Confesercenti. Nel corso dell’incontro al quale hanno partecipato il Segretario Regionale della Confesercenti Massimo Biagioni ed il Segretario Provinciale della Confesercenti Marco Massaccesiè messo in evidenza come il settore dello spettacolo, negli ultimi venti anni sia cresciuto in modo vorticoso anche grazie alle nuove politiche culturali messe in atto dagli enti locali. E’ un comparto dell’economia nazionale di notevole interesse, che produce molta ricchezza e numerosi posti di lavoro sia nel campo del lavoro subordinato, sia in quello parasubordinato e professionale.

In Toscana nel settore dello spettacolo vengono venduti ogni anno 2.234.600 biglietti (dati 1996), un dato che rappresenta il 7% circa su scala nazionale e che produce una spesa per il pubblico di 47,452miliardi di lire, pari al 6,7% del volume globale di incassi in Italia. Tra le diverse forme artistiche la parte che catalizza maggiori consensi in termini di biglietti venduti riguarda la prosa, il teatro dialettale e l’operetta che coprono un volume del 40,8% circa (911.384), anche la lirica, la danza, ed i concerti di musica classica hanno una incidenza di rilievo con un volume di biglietti venduti pari al 26, 34% (588.512). Uno spazio di assoluto rilievo merita il settore degli spettacoli della musica leggera dal vivo, che comprende anche la rivista e la commedia musicale, che con i 677.783 biglietti venduti pesa per il 30,33% sul totale regionale.

Gli artisti hanno messo in evidenza come questa crescita tumultuosa si è, tuttavia, realizzata in assenza di un quadro normativo adeguato (molta legislazione del settore risale a oltre 50 anni fa) ed ha determinato problemi sia sul piano contrattuale sia, in particolare, su quello previdenziale. Sono stati auspicati interventi legislativi urgenti che permettano di offrire al settore una base di maggiori sicurezze sul piano della prospettiva, ma anche risposte che mettano in condizione gli artisti di rafforzare la loro capacità di essere imprenditori di se stessi e quindi riconoscere loro una maggiore autonomia e libertà nel poter fruire di maggiori spazi per lo spettacolo, per provare e sperimentare, con l’obiettivo di favorire una maggiore creatività a tutto vantaggio della crescita culturale del Paese.

Al termine della riunione i presenti hanno eletto il Coordinamento Regionale di Assoartisti Confesercenti, di cui ne fanno parte Maria Cassi e Leonardo Brizzi della compagnia “Aringa e Venturini”, Dario Cecchini, musicista Jazz, Flavio Menzani, Amministratore di Compagnia, Cristina Repaci, Organizzatrice Teatrale, Renzo Boldrini della Compagnia “Giallo Mare Minimal Teatro” e Massimo Venturi, Macchinista Teatrale.

Maria Cassi è stata incaricata di assumere la responsabilità del Coordinamento.

La scelta della Confesercenti di promuovere la nascita di Assoartisti è originata dalla spinta di gruppi di artisti di molte parti del nostro Paese, che pongono la necessità di avere uno strumento associativo - sindacale che affronti prioritariamente i problemi connessi alle difficoltà in cui versano gli uomini e le donne che materialmente producono lo spettacolo e di cui normalmente non si tiene conto quando si affrontano i problemi normativi, dove l’aspetto culturale delle opere degli artisti assume, purtroppo, il dominio assoluto. Con questa scelta il Coordinamento di Assoartisti Confesercenti della Toscana si propone di rappresentare gli interessi della categoria sia nei confronti dell’Amministrazione Regionale della Toscana, i Comuni, oltre agli enti previdenziali e assistenziali operanti nel territorio regionale. Si propone, altresì, di favorire un raccordo unitario tra le diverse e molteplici rappresentanze associative, al fine di favorire una sintesi all’analisi dei problemi del settore e garantire la ricerca di un approdo produttivo alle legittime esigenze del mondo dello spettacolo. Assoartisti - Confesercenti, attraverso la rete dei servizi che i Caaf Confesercenti offrono ai lavoratori autonomi, alle imprese ed ai professionisti in tutto il territorio nazionale, è in grado di assistere anche gli operatori dello spettacolo per i problemi che quotidianamente devono affrontare nel loro lavoro nell’area regionale Toscana.

Roberto Pietrangeli

Le Associazioni che hanno promosso il sit-in al Senato scrivono alla Commissione Cultura

Unitariamente con le altre associazioni Assoartisti ha inviato il seguente telegramma ai Capigruppo della VII Commissione per sollecitare l’approvazione della legge entro la fine di luglio

Cortese Senatore,

Assoartisti - Confesercenti sollecita urgente approvazione legge disciplina generale musica prima sospensione estiva lavori parlamentari. Ciò est indispensabile per dare finalmente riconoscimento giuridico tutti operatori forme spettacolo senza distinzione, includendo teatro strada, animazione, musica leggera, rock et garantire accesso tutte forme artistiche at idoneo Fondo formazione musica popolare contemporanea.

Assoartisti - Confesercenti ritiene altresì utile valorizzare musica dal vivo attraverso incentivi fiscali sugli strumenti musicali, attrezzature di scena et costumi, prevedendo eliminazione campo applicazione imposta beni strumentali quando gli stessi formano parte formazione, educazione et ricerca.

Si raccomanda individuazione spazi idonei at esibizione musica dal vivo attraverso “rottamazione” locali da ballo, discoteche, pub et ex fabbriche dismesse prevedendo loro riconversione.

Assoartisti sollecita norma tesa at promuovere progetti regionali formazione et specializzazione riconoscendo importante ruolo svolto da Scuole dedicate at spettacolo leggero et musica.

Infine si reputa opportuno fornire maggiore dignità at operatori musicali anche tramite affermazione nuovo quadro regole che disciplinino finalmente il lavoro degli artisti nonché l’attività di agente di spettacolo Stop.

Vivi ossequi

Emanuela Giordano

Prorogato al 30 luglio l’esame della legge sulle attività teatrali

Alla Camera dei Deputati la Commissione Cultura avrà tempo fino al 30 luglio - e non soltanto al 30 giugno, come deciso precedentemente - per completare l’esame in sede “redigente” della legge di “Disciplina generale dell’attività teatrale”, testo unificato di quattro proposte di legge. La richiesta di proroga, avanzata dalla Commissione, è stata votata e approvata dall’assemblea della Camera. La sede redigente consente alla Commissione di deliberare su tutti gli articoli del disegno di legge, che verrà quindi sottoposto alla dichiarazione di voto.

Cessa il monopolio SIAE sul diritto d’autore

Con la proposta di legge DS si afferma una prospettiva concorrenziale per lo storico ente autorale e si riconosce per la prima volta al diritto d’autore la valenza di interesse pubblico. 

Al convegno DS “Spettacolo - Italia”, svoltosi lunedì scorso presso la Sala del Cenacolo di Roma, è stata presentata la proposta di legge su iniziativa dei deputati Giovanna Grignaffini e Fabrizio Bracco. Nella proposta in sostanza si prevede che la SIAE non avrà più il monopolio per la tutela del diritto d’autore, mentre potranno essere create nuove associazioni di rappresentanza che potranno entrare in concorrenza con l’ente storico degli autori, che avranno facoltà di riscuotere i diritti e saranno assoggettate, naturalmente, ad alcune regole certe sull’attività di intermediazione del diritto d’autore e della gestione del diritto stesso. Inoltre, nella proposta si prevede una delega al Governo ad emanare  - entro 6 mesi dal varo della legge - un decreto legislativo che “disciplini la costituzione e la strutturazione delle nuove forme organizzative di rappresentanza del diritto d’autore”, nonché la revisione della legge in materia, che ormai ha più di 60 anni. I promotori del progetto di legge hanno riaffermato l’esigenza di regole certe nella gestione del diritto d’autore, sottolineando che la creatività come bene pubblico è un’insostituibile valore sociale “per la formazione della persona umana” e la tutela del diritto d’autore che, viene perseguita, di conseguenza, nell’interesse pubblico. Un’altra significativa novità riguarda “la sorveglianza sulla SIAE che passa dalla Presidenza del Consiglio al Ministero dei Beni Culturali, proprio per sottolineare che deve spettare allo Stato l’attività di promozione della cultura”. Nella illustrazione della legge l’on. Grignaffini ha evidenziato che si avvertiva la necessità di un’ampia iniziativa culturale che “metta il nostro paese alla pari con altre nazioni europee dove l’autore è riconosciuto, compreso, apprezzato” e non “rimosso” come in Italia, da una società che sottovaluta le idee, il lavoro di creazione, l’originalità il progetto. La proposta di riorganizzazione della SIAE prevede che il presidente sia nominato con decreto dal Capo dello Stato, su proposta del Presidente del Consiglio. Il nuovo Consiglio di Amministrazione dovrà essere composto dal presidente, da un componente di ciascuna commissione, da un rappresentante del Ministero dei Beni Culturali e da un rappresentante del Ministero delle Finanze. La nuova SIAE, oltre a remunerare i diritti dei titolari, dovrà gestire i proventi economici destinati a “sostenere varie forme di creazione artistica, a salvaguardare e promuovere il repertorio nazionale”.

Mauro Masi, Commissario SIAE, ha giudicato il progetto di legge “un passo in avanti”, un “segnale di attenzione da parte del Parlamento” ai problemi del diritto d’autore. Ha sottolineato, in veste di Direttore del Dipartimento Informazione e Editoria della Presidenza del Consiglio, che Palazzo Chigi sta “lavorando per risolvere i seri problemi di bilancio del 1999” della SIAE, ha inoltre spiegato che “capire cosa è oggi il diritto d’autore (a chi si paga e dove si paga) è il tema economico principe e stabilisce le nuove tecnologie di comunicazione future della società dell’informazione”. Su questi temi - ha aggiunto Masi - “il Governo ha dimostrato negli ultimi tempi un nuovo interesse sulle questioni di bilancio della SIAE, con cui c’è una grandissima collaborazione con il personale, con i sindacati che lo rappresentano nelle associazioni, per risolvere i seri problemi di bilancio”.

Giuseppe Giulietti, - Responsabile Comunicazione dei DS - che ha aperto i lavori del convegno, gli autori “sono gli alimentatori della rete “ e l’industria della cultura e della comunicazione è “un pezzo del patrimonio culturale e imprenditoriale del paese”. Nell’intervento Giulietti ha insistito sulla “necessità di moltiplicare gli autori, gli ideatori, i soggettisti e i produttori”, affinché la “liberalizzazione del mercato si accompagni alla moltiplicazione dei punti di vista, dei contenuti”. Al termine della sua allocuzione ha lanciato la proposta che l’Italia nel 2000 si candidi a ospitare gli Stati Generali della Cultura europea.

Nel corso del convegno sono intervenuti i rappresentanti degli autori (Stefano Micocci, D’Argenio, Otello Angeli e Franco Micalizzi), dei Musicisti (Benedetto Vigna, Tino Bisagni e Urano Borelli), dei discografici (Enzo Mazza, Carlo Bixio e Mimma Guasconi) e dei commercianti di dischi e strumenti musicali (Norina Vieri). Sono, inoltre, intervenuti, il Direttore Generale della SIAE, Chirichigno, l’on. Roberto Barzanti ed Enrico Menduni.

Sulla proposta si è registrato un consenso di massima che, detta dei numerosi intervenuti, richiede, tuttavia, una riflessione più approfondita e meditata del testo. E’ stato apprezzato il metodo, anche se in molti hanno sollecitato un “tavolo” permanente che permetta al settore di poter monitorare gli sviluppi sempre più veloci del mondo della musica e dello spettacolo.

In buona sostanza si auspica che occorre trovare un giusto punto di equilibrio nella stesura definitiva della proposta parlamentare.

Infine, ci sembra giusto segnalare, la proposta di affidare alla SIAE il compito di “sorveglianza - vigilanza” (e riscossione ?) dei contributi previdenziali che oggi sono, invece, gestiti e introitati con difficoltà e impotenza dall’ENPALS, che in questo modo non garantisce alcuna sicurezza futura agli operatori dello spettacolo.

Sfruttamento senza regole per l'Italia degli artisti e dello spettacolo

(Seconda Parte)
Pubblichiamo la seconda parte ella nota inviataci dal Presidente dell’AIAT, Michele Petralia. E’ uno scritto sicuramente stimolante e quindi utile per suscitare ulteriori interventi che permetteranno un maggiore approfondimento dei temi trattati.
5) Sempre più numerosi quindi, sono coloro che si occupano di collocamento artistico in maniera irregolare e abusiva confermando la presenza di una totale anarchia dovuta all'assenza di leggi chiare e d’ispezioni successive. In questo marasma occorre una legislazione che metta ordine, che riconosca le agenzie private, le individui con una regolare licenza e permetta agli impresari di svolgere il loro lavoro tutelando gli artisti e sfatando il tormentone che li vuole simili a “papponi o sfruttatori di mano d'opera” o, ancora, “caporalato”.

6) Capita così che, oggi, arrivati ai 50 anni d’età, parecchi artisti, musicisti presentatori conduttori della Radio e Televisione, Disck Jockey si, trovino senza denaro e senza la sicurezza di una pensione. Domani sarà ancora peggio. Da oltre venti anni, Germania, Francia e Inghilterra hanno regolamentato la presenza delle agenzie teatrali o di spettacolo riconoscendo agli organismi privati una dignità ed un’identità ben precisa. Belgio, Spagna e Portogallo hanno condiviso il percorso un decennio più tardi.

L'Italia e la Grecia, ignorando i cambiamenti in corso negli Stati confinanti, sono gli ultimi esempi di un sistema sbagliato, caotico, controproducente.

Come presidente dell'’A.I.A.T. in collaborazione con il sindacato S.O.S., v’invito a prestare una maggiore attenzione al problema considerato oggi come secondario attraverso un’inchiesta che metta in luce e denunci le storture da me sommariamente descritte. Gli artisti in Italia sono costretti, quando lavorano in regola, a versare i contributi previdenziali ma raramente riescono ad accumulare le 120 giornate richieste come minimo per ottenere una pensione. La categoria dei musicisti di musica leggera lavorando in modo itinerante e intermittente, “non ce la farà mai” a raggiungere questo limite. Cantanti come Baglioni, Morandi e Dalla sono impegnati al massimo in 30-40 concerti l’anno, come faranno a raggiungere la pensione i loro colleghi o collaboratori meno quotati e famosi? Nel futuro la percentuale già scarsa d’artisti che andrà in pensione sarà ancora minore. Lo Stato in questo modo li truffa e li inganna intascando i loro soldi senza poi riconoscere, al termine, la copertura pensionistica alla quale avrebbero diritto. Se le leggi fossero più chiare e trasparenti, con la messa in regola delle agenzie, con un Albo professionale dello spettacolo, si avrebbe un incremento alla professionalità nel settore dello spettacolo ed entrerebbero nelle casse dello Stato circa 1000 miliardi ogni anno ora dispersi nei rivoli del lavoro nero al quale si adattano buttafuori, ragazze cubo, public relations, direttori di sala, musicisti di piano e disco bar. Un totale di circa 150.000 persone senza contare tutti gli altri che condividono situazioni simili, al quale si aggiungono le 2000 agenzie teatrali nascoste fra le più generiche denominazioni di sigle e insegne. A.I.A.T. e S.O.S. si stanno battendo da anni per ottenere il riconoscimento delle professionalità artistiche e il loro diritto ad essere tutelate, attraverso un percorso che individui regole e leggi chiare. Come presidente dell’A.I.AT. da anni sto affermando la seguente massima: la musica si può paragonare ad una gran mucca da latte che produce e distribuisce un buon prodotto a tutti e non si ribella mai nonostante abbia una grande stazza. La musica crea grandi sensazioni, emozioni e allegria per tutti, ma in Italia nessuno la tutela alla pari dei musicisti, nonostante siano un grosso affare per la S.I.A.E., i Produttori di strumenti musicali, i Discografici, gli Spettacoli Televisivi, i Festival Canori come Sanremo e altre categorie che comprendono ad esempio Discoteche, discobar, Pubs. Certi di riscuotere interesse da parte della vostra redazione, in attesa di una risposta, invio cordiali saluti.

Michele Petralia

Presidente Associazione

Italiana Agenzie Teatrali

